
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata in data 31 gennaio 2020, con la quale, a 

seguito della dichiarazione dello stato di emergenza internazionale da parte dell'OMS per l’epidemia 

da COVID-19, è stato proclamato lo stato di emergenza per la durata di sei mesi e sono state messo 

in atto le prime misure di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale;  

 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito in legge, con modificazioni, 

dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante “Disposizioni urgenti per il potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

VISTA l’ordinanza del Capo Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, 

recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa la rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da genti virali trasmissibili” e, in 

particolare, l’articolo 2, comma 1, che prevede l’avvalimento da parte del Capo Dipartimento della 

protezione civile di Comitato tecnico scientifico; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento della protezione civile del 5 febbraio 2020 recante 

“istituzione del Comitato tecnico scientifico, previsto dall’articolo 2, comma 1, dell’ordinanza del 

Capo Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di  
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contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020, recante “Disposizioni 

attuative del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”” pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 2 aprile 2020; 



VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 dell’11 aprile 2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020, con il quale è stato istituito 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un Comitato di esperti in materia economica e 

sociale, con il compito di elaborare e proporre al Presidente del Consiglio misure necessarie per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica COVID-19, nonché per la ripresa graduale nei diversi 

settori delle attività sociali, economiche e produttive; 

CONSIDERATI i rilevanti compiti attribuiti al Comitato di esperti, di cui al citato decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020; 

RITENUTO opportuno che il predetto Comitato di esperti sia integrato da ulteriori cinque 

componenti;  

 
 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

1. Il Comitato di esperti, istituito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 

2020, è integrato dai seguenti membri: 

prof.ssa Enrica AMATURO  Professoressa di sociologia, Università 

degli studi di Napoli Federico II  

dr.ssa Donatella BIANCHI  Giornalista e Presidente del WWF Italia  

prof.ssa Marina CALLONI Professoressa di Filosofia politica e sociale, 

Università degli studi di Milano - Bicocca 

dr.ssa Maurizia IACHINO LETO DI 

PRIOLO 

Dirigente d’azienda  

dr.ssa Linda Laura SABBADINI Statistica. Direttrice centrale dell’ISTAT 

 

 



 

  Art. 2 

 

1. Per la partecipazione ai lavori del Comitato, non spettano ai membri del Comitato compensi, 

gettoni di presenza, indennità né emolumenti comunque denominati, fatta eccezione per il rimborso 

delle eventuali spese di viaggio e di soggiorno per i componenti non residenti nella provincia di 

Roma nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

2. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto gravano sui pertinenti capitoli della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

 

 

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di competenza. 

 

Roma,  

 

            IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI                                         


